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METODOLOGIE DI ALLEVAMENTO DI PORIFERI IN UN SISTEMA DI 
ACQUACOLTURA MULTI TROFICA INTEGRATA 

MARINE SPONGE REARING METHODS IN AN INTEGRATED MULTITROPHIC 
AQUACULTURE SYSTEM 

Abstract - To date, the only practicable way to obtain biomass of large sponges is in situ breeding, 
based on the technique of asexual reproduction by fragmentation. Indeed, some of the most valuable 
sponges of cosmetic and/or pharmacological interest have shown promising results when grown on systems 
suspended in the seawater column, suggesting significant expansion potential for sponge mariculture. 
Recent studies have shown how some sponge species grow near floating mariculture facilities. Sponge 
rearing near these plants is an extremely innovative technique that contributes to the development of new 
integrated multitrophic aquaculture (IMTA) systems aimed at creating sustainable, resilient and competitive 
aquaculture. These promising results have highlighted the need to develop new marine sponge rearing 
methods in different ecological conditions in order to support the diffusion of this organisms in mariculture 
activities also for bioremediation purposes. 
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Introduzione – Le prime eperienze sull’allevamento delle spugne riferibili alle ben 
note “spugne da bagno” risalgono alla seconda metà del 1700, ma solo recentemente, 
a partire dal secolo scorso, la riduzione degli stock naturali causata dall’eccessivo 
sfruttamento e da eventi epidemici ha stimolato i ricercatori a sperimentare nuove 
tecniche di coltivazione e ripopolamento in mare (es. Corriero et al., 2004; Pronzato e 
Manconi, 2008). L’allevamento di poriferi in ambiente naturale è una pratica sostenibile 
a basso o nullo impatto ambientale che può essere utilizzata anche in combinazione con 
altre attività di maricoltura come ad esempio gli allevamenti ittici o di molluschi (e.g. 
Longo et al., 2016; Pronzato et al., 1999). Le spugne, inoltre, sono efficaci ed efficenti 
filtratori in grado di rimuovere dall'acqua di mare particelle organiche, prevalentemente 
batteri inclusi potenziali patogeni. L’elevata efficienza di filtrazione rende questi 
organismi candidati eccellenti per il biorisanamento dell'inquinamento organico, 
soprattutto in aree confinate come baie, golfi o aree sottoposte ad attività di 
acquacoltura. Sebbene la spongicoltura sia una pratica promettente il suo impiego nei 
sistemi di acquacoltura multitrofica integrata (IMTA) è ancora poco sfruttato (Gökalp et 
al., 2021). Finora, infatti, solo poche specie di spugne sono state testate al fine di 
valutarne l'idoneità o le prestazioni in allevamento (Gökalp et al., 2022). Il presente 
studio è stato intrapreso per valutare le performance di allevamento della spugna 
Keratosa autoctona Sarcotragus spinosulus Schmidt, 1862 sperimentando diversi 
sistemi nell’impianto IMTA REMEDIA Life realizzato presso l’azienda di acquacoltura 
“Maricoltura Mar Grande” di Taranto (Giangrande et al., 2020) (Fig. 1). 
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Fig. 1 – Localizzazione dell’impianto IMTA REMEDIA Life Nel Mar Grande di Taranto e dettaglio di un long-
line con i biorisanatori  
Localization of the IMTA REMEDIA Life plant in the Mar Grande of Taranto and details of a long-line 
with bioremediators 

Materiali e metodi - Esemplari di Sarcotragus spinosulus sono stati tagliati in 
frammenti (espianti) di dimensioni simili e collocati su cime sospese lungo la colonna 
d’acqua (sistema long-line) seguendo tre diversi metodi di allevamento: rete tubulare, 
corda e sacchetto di rete (Fig. 2). I filari contenenti le spugne, sono stati collocati in 
prossimità delle gabbie galleggianti per l’allevamento in mare di spigole Dicentrarchus 
labrax (Linnaeus, 1758) e orate Sparus aurata Linnaeus, 1758 realizzato nell’ambito del 
progetto REMEDIA Life nel Mar Grande di Taranto. 
Monitoraggi mensili sono stati condotti su un totale di 150 espianti (50 per ogni 
metodologia) per un periodo complessivo di un anno al fine di valutare la metodologia 
di allevamento più performante in termini di sopravvivenza e di crescita. I tassi di 
sopravvivenza delle tre metodologie sono stati calcolati rapportando il numero finale 
(Nf) e iniziale (Ni) degli espianti vivi osservati per ogni mese, secondo la formula: 

𝑆𝑜𝑝𝑟𝑎𝑣𝑣𝑖𝑣𝑒𝑛𝑧𝑎	(%) =
𝑁!
𝑁"
× 100 
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Fig. 2 – Espianti di Sarcotragus spinosulus allevati secondo le tre metodologie testate 

Sarcotragus spinosulus explants reared according to the three tested methodologies 

La crescita annuale delle spugne allevate secondo le tre metodologie di allevamento è 
stata calcolata misurando il volume medio iniziale (Vi, mL) di tutti gli espianti e 
rapportandolo al volume medio finale (Vf) dopo un anno, secondo la formula: 

𝐶𝑟𝑒𝑠𝑐𝑖𝑡𝑎	(%) = 8
9𝑉! − 𝑉"<

𝑉"
= × 100 

Risultati - Tutte le metodologie di allevamento di Sarcotragus spinosulus 
sperimentate hanno mostrato un alto tasso di sopravvivenza (Fig. 3), mai inferiore 
all'82,1%, con un valore massimo del 91,2% registrato per il metodo “sacchetto”. 
Differenze maggiori tra i tre metodi di allevamento sono state invece osservate per 
quanto riguarda la crescita. Anche in questo caso i migliori risultati sono stati ottenuti 
utilizzando i sacchetti di rete con una crescita finale dell'89,7%, seguito dalla rete 
tubolare (74,0%) e dal metodo della corda (35,5%). 

 
Fig. 3 – Media annuale dei tassi di sopravvivenza mensili (colonna) e crescita (punto) degli espianti di 

Sarcotragus spinosulus per ognuna delle tre metodologie di allevamento testate. La barra di errore 
indica l’errore standard. 
Annual average of monthly survival rates (column) and annual growth (dot) of Sarcotragus 
spinosulus explants observed according to the three breeding methods tested. The error bar 
indicates the standard error. 
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Conclusioni - Nel complesso, tutte le metodologie di allevamento testate hanno 
mostrato risultati promettenti, sia in termini di sopravvivenza che di crescita. Tra le tre 
metodologie sperimentate, quella che prevede l’utilizzo di sacchetti di rete risulta essere 
la più performante. L’elevata sopravvivenza osservata per la spugna Sarcotragus 
spinosulus, associata alla sua dimostrata attività filtrante (Trani et al., 2021), rendono 
questa specie un promettente candidato come organismo biorisanatore da proporre 
nell’implementazione dei sistemi IMTA in ambienti confinati o semi-confinati.  
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